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La seduta incomincia alle ore 10,5. 
LucÌfero; segretario, legge il processo ver-

bale della seduta antimeridiana di sabato, 
che è approvato. 

Verificazione di poteri, 
Presidente. La Giunta delle elezioni ha 

presentato le relazioni sulle elezioni conte-
state dei collegi di Porto Maurizio (eletti) 
Nuvoloni), Volterra (eletto Ginori-Conti). Sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno della 
seduta pomeridiana di domani martedì. 

ÌU 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Invito l'onorevole Sacchi a re-
carsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Sacchi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Pro-
roga della facoltà, concessa al Governo, di 
destinare gli uditori ad esercitare le fun-
zioni di vice-pretori dopo sei mesi di tiro-
cinio. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Invito l'onorevole De Martino a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

De Martino. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1900-901. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Seguito della discussione del bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio fi-
nanziario 1900-901. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro. 
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Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Date le condizioni in cui ci troviamo, per 
l'accordo intervenuto nella seduta pomeridiana 
di sabato, la Camera certo non mi perdone-
rebbe di fare un lungo discorso, per quanto 
siano degne di attenzione e di studio le que-
stioni sollevate dagli oratori che hanno preso 
a parlare nella discussione di questo bilan-
cio. Io credo, anzi, di non andare errato, se 
interpreto l'assenza di parecchi degli oratori 
che haiino interloquito nelle passate sedute, 
come una rinunzia ad avere in questo mo-
mento dal ministro una risposta che potranno 
molto opportunamente ottenere quando si di-
scuterà il bilancio dell'anno prossimo. Ad 
ogni modo qualche cosa devo rispondere, al-
meno agli oratori presenti, per non mancare 
di cortesia. 

Lascio da parte la questione generale, e 
tutto ciò che dovrei dire intorno all'anda-
mento dei servizi delle poste e dei telegrafi 
e mi limito a toccare di alcune classi del 
personale e dei loro desiderii e bisogni. 

Vedo qui gli onorevoli Pozzi e Gallini i 
quali hanno sollevato la questione degli straor' 
dinari promossi ufficiali. Comincierò dunque 
da questi. Bisogna che la Camera sappia esat-
tamente quali sono i termini della questione. 
La Camera ricorda senza dubbio di aver vo-
luto che si trovasse modo di sistemare tutti 
gli straordinari dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi, per modo che tutti di-
ventassero impiegati di ruolo. 

Vennero quindi assoggettati questi straor-
dinari ad un esame, superato il quale diven-
tavano ufficiali di quinta classe con lo sti-
pendio di 1200 lire. 

"Chi non lo superava restava invece aiu-
tante a 1,000 lire. Ma nel decreto organico 
vi era poi la disposizione, che non si potessero 
fare le promozioni di questi straordinari, che 
diventano impiegati di ruolo, se prima non 
avessero versato la cauzione: «500 lire per 
gli ufficiali é 800 lire per gli aiutanti. Que-
sta disposizione era evidentemente inese-
guibile, perchè, come mai e a prezzo di quali 
sacrifici, questi impiegati avrebbero potuto 
procurarsi la somma necessaria per questa 
cauzione? Si è dunque preso un primo prov-
vedimento a loro favore, permettendo che 
le cauzioni venissero versate in rate men-
sili di 20 lire. Chi deve versare 500 lire, 
impiegherà così 25 mesi. Ma qui si verifica 
un fatto che non dipende dalla volontà del-

l'Amministrazione, ma bensì da disposizioni 
legislative: questi impiegati pagati prima 
con 3 lire al giorno, e quindi dedotta la ri-
chezza mobile, con 82 od 83 lire al mese, si 
trovarono, per effetto della nomina, nella 
condizione di dover pagare oltre alla ric-
chezza mobile, la ritenuta per la pensione e 
quella della prima nomina. In questo modo 
chi ha lo stipendio di 1,200 lire, trova le sue 
100 lire al mese falcidiate di 30 lire tra ri-
tenuta per la pensione, ritenuta della prima 
nomina, tassa di ricchezza mobile e ritenuta 
di 20 lire per la cauzione. Cosicché invece di ri-
scuotere 83 lire al mese ne riscuoterebbero 50. 
Avevano certamente ragione questi disgra-
ziati di dolersi e di lagnarsi, quantunque il 
provvedimento del passaggio in pianta fosse 
stato invocato da loro con grandissima in-
sistenza. Per diminuire possibilmente il danno 
credetti di adottare un altro rimedio, che 
non era davvero di facile attuazione, quello 
di dispensarli dall'immediato versamento della 
cauzione, rimettendolo al secondo anno, quando 
cioè sarà finita la ritenuta della prima no-
mina: così il diffalco delle 20 lire al mese 
pei* ora non esiste più. I l decreto cshe ac-
corda questa ulteriore facilitazione venne 
teste registrato dalla Corte dei cónti. 

Un altro provvedimento fu pure adottato 
a favore di questi antichi diurnisti, quello 
di chiamarli ad eseguire la maggior parte 
del lavoro straordìnariò, tutto quello che può 
essere loro affidato. 

Questo è quanto ha potuto fare l'Ammi-
nistrazione. Io ndn rifiuto certo di esami-
nare, d'accordo col mio collega del tesoro, 
quali altri provvedimenti si possano prèn-
dere a vantaggio di questi impiegati. Dico 
però che nei limiti della legge altro non si 
poteva fare, e che essi ntìh avrebbero c'èrto 
diritto di lagnarsi di malvolere da parte del-
l'Amministrazione. 

Di un'altra classe d'impiegati, che non 
sono veramente di ruolo, si è parlato molto 
in questa discussione, dei portalettere rurali. 

Da parecchi oratori, dall'onorevole Mo-
rando, per esempio, e dall'onorévole (rallini, 
si è deplorato che il trattamento di questi 
portalèttere sia assolutamente insufficiente. 
Si è detto anzi èssere cosa intollerabile che 
essi vengano retribuiti con iheno di sessanta 
lire al mese. Io devo dichiarare apertamente 
alla Camera, che, per prendere un provvedi-
mento di questo genere, per portare a questo 
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minimo la retribuzione di tu t t i i portalet tere 
rurali, io dovrei domandare più di qualche 
milione al Parlamento. Soggiungerò poi che 
anche per questa classe di dipendenti della 
Amministrazione si farà quello che si può. 
Si cerca di migliorare^ quanto è possibile, la 
loro condizione con aumenti continui di re-
tribuzione e la spesa relativa va sempre cre-
scendo. 

A proposito dei servizi rural i , poiché fu 
da qualche oratore lamentata la loro insuf-
ficienza, dirò che l 'Amministrazione fa quanto 
è possibile per migliorarl i è completarli . Per 
parlare soltanto di questi ul t imi tempi, dirò 
che dal gennaio in qua furono aperte settan-
tacinque nuove collettorie e furono aumen-
tati di circa trecento i portalet tere rural i . 
Giò portò un maggior carico al bilancio di 
novantamila lire. 

Mi fu ricordata da qualche Oratore la pro-
messa fa t ta dal mio onorevo]e predecessore, 
di assumere interamente a carico dello Stato 
questi servizi rural i f ai quali a t tualmente 
provvedono i Municipi. Occorre però di pre-
cisar bene quale sia stato l ' impegno preso 
dall'onorevole Di San Giuliano Egl i promise 
di sostituire gradatamente ai portalettere 
retr ibuit i con le mancie i portalet tere pagati 
dallo Stato. Questo appunto si va facendo 
continuamente : credo restino ora appena sei-
cento di questi agenti re t r ibui t i con le man-
cie : un po' alla volta anche questi passeranno 
a carico del bilancio dello Stato. Io manterrò 
dunque fedelmente l ' impegno preso dall'ono-
revole Di San Giuliano; 

Poiché vedo ora qui presente l 'onorevole 
Pala, risponderò alle censure da lui elevate 
intorno ai servizi mari t t imi che legano l'isola 
sua ai continente. Nella linea 22, cioè quella 
ài Genova-Bastia-Porto Torres, egli rimpro-
vera la mancanza dell 'approdo all 'isola della 
Maddalena, ma egli stesso ha fat to compren-
dere alla Camera che quest 'approdo fu tolto 
a richiesta dell 'autorità mil i tare per ragioni 
di sicurezza dello Stato. 

L 'au tor i tà mil i tare crede non sia oppor-
tuno che il piroscafo, subito dopo aver toc-
cato Bastia, tocchi la Maddalena. Però Ì'ono-
revole Pala sa che quell 'approdo fu stabil i to 
invece nell 'al tra linea, la 25, e fino ad ora 
al Ministero nòn r isul ta che ci siano stati 
lamenti r iguardo a questo cambiainènttì. Ad 
ogni modo io non mancherò di r ivolgermi al 
mio collega della guerra per sentire da lui 

se sussistano ancora quelle ragioni che ren-
devano meno opportuna la toccata della Mad-
dalena per il piroscafo di Porto Torres. 

Quanto alla linea Genova-Oagliari (linea 25) 
per la quale si domanda, che sia ant ic ipata 
la toccata di Terranova a quella di Golfo 
Aranci, debbo dire che, quando anche 'con 
un aumento di spesa (che non manca mai in 
questi casi) si facesse questa innovazione, 
resterebbe pur sempre ugualmente difficile 
di assicurare la coincidenza. Non è questo il 
momento nè il luogo per darne la dimostra-
zione all 'onorevole collega Pala, m a -

Pala. Sono le Società ferroviarie che non 
la vogliono. 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
...studieremo se sia possibile assicurare questa 
coincidenza; l 'Amministrazione non si rifiuta 
di fare questo esame. 

Quello che mi preme si è che l 'onorevole 
Paì a creda e r i tenga (poiché mi pare che 
dalie sue parole dell 'altro giorno trasparisse 
una certa diffidenza) che i problemi relat ivi ai 
servizi mari t t imi della Sardegna saranno esa-
minati , s tudiat i e risoluti con r iguardo sol-
tanto al miglior effetto dei servizi stessi ed 
agli interessi dell 'isola sua, che è cara a 
tu t ta Fl ta l ia . Ritenga, che nessuna al tra con-
siderazione all ' infuori di questa sarà osser-
vata ed avrà peso nell 'esame e nella solu-
zione di questi problèmi. (Interruzione a bassa 
voce del deputato Pala). 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi, l o 
credo di poter rispondere, non solo per me 
personalmente ma anche per l 'Amminis t rà-
zione. 

Veniamo all 'a l tra questione deììà linea 34, 
cioè là linea quotidiana di Civitavecckia-Goìfo 
Aranci. Per portare questa linea a t e r r a n o v a 
Paiisània, anziché a Golfo Aranci, indipen-
dentemente dalla maggiore spesa, che non 
sarebbe indifferente, vi sono altre difficoltà che 
devono essere esaminate non solo dal mini-
stro delle pòstè e dèi telègrafi, ma da qtielli 
dèi lavori pubblici e dèi tesoro; intendo pftr-^ 
lare deH'ònère della garanzia per i 22 b 24 
chilometri di linea ferroviaria che fès tèrèb-
bero presso a poco abbandonati , per il t r a t t o 
cioè dà Terranova a Golfò degli Arànci. . . 
{Altra ihterMziórìé a bassa voce del. deputato Pula). 
L'onorevole Pala non lo credè, ma sé quella 
l inea r imane inuti le è evidènte che là ga-
ranzia peserà tanto maggiormente sul b i làn-
cio dello Stàtò. Ad ogni modò assicuro l'otto'-
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revole Pa la che la questione è allo studio 
non solo sotto questo punto di vista, ma an-
che sotto l 'aspetto della facil i tà e sicurezza 
dell 'approdo a Terranova. Anche questo non 
è argomento di competenza mia, ma piutto-
sto del collega della marineria, al quale mi 
sono rivolto domandandogli il suo avviso. 

Ora la Camera mi perdonerà se passo a 
toccare di volo le altre questioni che furono 
messe innanzi dagli onorevoli Mazziotti, Riz-
zetti e Majorana, concernenti le r iforme nei 
servizi e nelle tariffe. 

Premetto che davvero non ho da usare 
riserbo alcuno, come credeva l 'altro giorno 
l 'onorevole Arlotta nè ho da smentire una 
parola di quello che ho detto dal mio banco 
di deputato intorno a questa questione delle 
tariffe. 

Io professo, anche come ministro, l 'avviso 
che occorra studiare e risolvere soprat tut to 
la riduzione della tariffa delle let tere sem-
plici all ' interno. Essa mi sembra la più ur-
gente, anche perchè, come fu già detto da 
altro oratore, nel prossimo Congresso del 1903 
sarà sollevata di nuovo qui in Roma la que-
stione già toccata a "Washington dell 'affran-
cazione delle lettere internazionali , cioè della 
riduzione del francobollo internazionale da 
25 a 20 centesimi. 

Rispet to alla tariffa al l ' interno delle let-
tere semplici, dirò all 'onorevole Mazziotti 
che r i terrei di renderne più difficile e di al-
lontanarne il ribasso se accettassi in tanto il 
temperamento da lui proposto delle zone per-
chè esso necessariamente farebbe differire la 
modificazione più radicale. Io non mi fermo 
ora ad esaminare se sia propizio il momento 
al r ipr is t ino delle zone postali, e se la ten-
denza sia questa o diversa: ma credo e ri-
peto che, se oggi introducessimo questa ri-
forma parziale, sarebbe più difficile la ri-
forma radicale. 

Quanto alla tariffa telegrafica, riconosco 
che alta è quella del te legramma semplice 
e che sarebbe opportuno di r idurla, ma que-
sta riduzione porterebbe di conseguenza ne-
cessaria un aumento nel numero dei tele-
grammi, e le l inee nostre, che già anche 
oggi sono affaticate per l 'eccessivo lavoro, si 
troverebbero ben presto ingombre ed insuf-
ficienti, cosicché sarebbe necessario di prov-
vedere radicalmente all 'aumento. Questa è la 
ragione per cui non credo che nelle presenti 

condizioni del bilancio, si possa per ora in-
trodurre questa riforma. 

L'onorevole Mazziotti ha poi toccato da 
pari suo una questione nella quale mi trovo 
perfet tamente d'accordo con lui, quella della 
f ranchigia telegrafica. Non esito a dichiarare 
che bisogna tornare all'antico,, vale a dire al 
pagamento dei telegrammi di Stato, come era 
prima del 1895. Parve allora che la f ranchigia 
fosse una r iforma opportuna, perchè doveva 
portare una grande semplificazione, quella di 
non far pagare dalie autori tà pubbliche i te-
legrammi di Stato; ma l 'abuso che ne è de-
rivato fu tale, che conviene porvi riparo. {Ap-
provazioni). 

Basterà che io dichiari alla Camera che 
i te legrammi di Stato, da 900,000 che erano 
nel 1895, sono oggi cresciuti ad un milione 
e mezzo. (Commenti) E mentre pr ima erano 
contenuti in l imiti modesti quanto al numero 
delle parole, oggi sono dei veri squarci di 
eloquenza. {Si ride) 

Per accennare a qualche esempio quasi 
grottesco, basterà che io vi dica che un sot-
to-prefetto spedì in un quarto d'ora tele-
grammi pel valore di 400 e più lire, per 
avvert ire tu t t i i prefe t t i e sotto-prefett i del 
Regno che era scappato un muletto, e per 
invi tar l i a fermarlo ! (Ilarità — Commenti) 

Un prefetto, per portare a conoscenza un 
suo provvedimento che avrebbe potuto es-
sere preso molto comodamente e notificato 
per posta, fece spedire nella stessa sua re-
sidenza 70 od 80 telegrammi alle altre auto-
r i tà ! Così ora le pubbliche autori tà si servono 
del telegrafo! 

Di tanto grave inconveniente che torna a 
tut to danno del pubblico che paga il tele-
grafo, io mi sono già dato pensiero, e credo 
di t rovarmi d'accordo con i miei colleghi nel 
preparare una r iforma col ri torno all 'antico 
sistema. 

Senza toccare tu t te le gravi questioni 
sollevate a proposito del servizio dei vaglia 
postali, mi è grata l'occasione di annunciare 
che sto studiando, e spero di poter presto 
presentare, una r i forma per maggiori facili-
tazioni e semplificazioni. 

Una voce. E la gra tu i tà ? 
Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. La-

sciamo stare la g ra tu i tà per ora. Io penso 
piuttosto al modo di apportare una diminuì 
zione molto sensibile alla tariffa, ed in ciò 
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pure mi trovo d'accordo con l 'onorevole mi-
nistro del tesoro. 

Dei telefoni parleremo in al t ra occasione. 
Abbiamo nell 'ordine del giorno d'oggi il di-
segno di legge pel raccordo della linea te-
lefonica t ra Roma e Parigi e sta innanzi 
all 'altro ramo del Par lamento la questione 
radicale, virtuale, della r i forma della legge 
telefonica. Quando il Senato l 'avrà decisa, la 
Camera, a sua volta, potrà esaminare in tu t ta 
la sua ampiezza il problema telefonico che, 
come ben disse l 'onorevole Aguglia, esige 
una pronta soluzione. 

Si parlò della diminuzione dell ' interesse 
dei r isparmi. Riservando anche questa que-
stione, non voglio però tacere che non mi 
pare questo il momento opportuno, e che, ad 
ogni modo, dovrebbe la diminuzione essere 
tenuta in confini molto ristrett i , date le con-
dizioni at tual i del mercato e del saggio del-
l' interesse del denaro. 

Una parola anche circa gli automobili . La 
Amministrazione si è occupata, già da tempo, 
dell 'applicabili tà loro ai t rasport i postali^ 
Nei contratti che vanno rinnovandosi per 
questi trasporti , si include sempre la clau-
sola, desiderata dall 'onorevole Majorana, della 
rescissione qualora siano fat te proposte di 
sostituzione degli automobili al servizio ip-
pico. È senza dubbio degna di studio la 
questione giuridica elegante, sollevata dal-
l'onorevole Majorana : quella cioè del dir i t to 
che possa avere l 'Amministrazione a provo-
care lo scioglimento anche d 'al t r i contratti , 
come avviene nei casi di ist i tuzione di fer-
rovie o di t ramvie. "Veramente, le diversità 
delle due specie appariscono subito ; e ad un 
giurista del valore dell 'onorevole Majorana 
non c'è bisogno di segnalarle. Ma la que-
stione merita certo d'essere esaminata ; ed 
io mi riservo di studiarla, e di far la studiare 
quando occorra, anche dai consulenti ordinari 
dello Stato. 

Quanto alla doppia concessione della quale 
pure parlò l 'onorevole Majorana, devo rispon-
dere che non c'è bisogno di concessioni per 
chicchessia ; ognuno ha diri t to di percorrere 
le strade con automobili , e di servirsene nei 
trasporti lungo le linee sulle quali si fanno 
i t rasport i postali con diligenze o con al t r i 
mezzi. 

Ma quello che si domanda non è la ces-
sione, bensì il corrispett ivo che si paga alle 
imprese accollatane dei nostri servizi. Ora 

l'onorevole Majorana non mi consiglierà e non 
mi domanderà di creare linee doppie, e di 
dare ^doppio corrispettivo : vale a dire di 
fare esercitare il servizio postale da due im-
prese parallele, lungo la medesima via. Che 
al l 'a t tuale servizio si sostituisca il servizio 
con automobili , questo è desiderabile e de-
siderato dall 'Amministrazione ; ma bisogna 
che si possa sostituirlo. 

Ora i fa t t i sono questi. Da qualche parte 
vennero proposte, e si credette anche dal-
l ' Amministrazione che sarebbe stato pos-
sibile d ' in t rodurre il servizio con automobili. 
Se ne parlò per Napoli, per la Provincia ro-
mana, per Gallipoli ; ma, all 'atto pratico, 
tu t te queste iniziative, fino ad ora, aborti-
rono. Naturalmente, se l 'Amministrazione po-
tesse aumentare di molto i corrispett ivi che 
essa dà per i servizi da lei richiesti , sa-
rebbe resa più facile l ' in t roduzione di questi 
mezzi di trasporto ; ma questo l 'Amministra-
zione non può fare, dati i mezzi che ad essa 
sono conceduti. 

Adesso, un tentat ivo serio si fa nella pro-
vincia di Venezia. Iv i si è costituita una 
Società la quale domanda di sostituirsi ai 
concessionari dei t rasport i postali per quella 
e per altre Provincie, senza aumento dei 
corrispettivi. 

E se questo potrà farsi, sia in relazione 
alla scadenza prossima dei contrat t i sia col 
rispetto dovuto alla legge e al regolamento 
di contabil i tà dello Stato, l 'Amministrazione 
facili terà, per quanto le sarà possibile, la 
sostituzione degli automobili ad ogni altro 
mezzo di trasporto. 

Ho precipitato, come la Camera ben com-
prende; ed essa sarà indulgente, compren-
dendo ch'io ho voluto secondare il suo de-
siderio d'esaurire rapidamente la discussione 
dei bilanci . 

Ora però dovrei rispóndere ad un'accusa 
che fu fat ta all 'Amministrazione postale e te-
legrafica, e qui dentro e fuori di qui : d'assor-
bire, cioè, la maggior parte, anzi tutto, come 
dice qualcuno, del maggior provento che si 
verifica nelle entrate. Mi l imiterò a dire che 
il fat to non sussiste. Potrei dimostrare con 
calcoli precisi ed esatti che, in quest 'ul t imo 
quadriennio in cui vi furono spese straor-
dinarie che l 'onorevole Agugl ia ha segnalato 
e menzionato nella sua dil igente e bella re-
lazione, le spese aumentarono sì, ma non 
assorbirono che appena il 47 per cento del 
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maggior provento; cosicché anche in questo 
quadriennio vi sono stati sei milioni di mag-
gior beneficia. 

Ma per una discussione accurata e meno 
affrettata di quella che si possa fare in questo 
momento, arr iverà il tempo, come già dissi, 
p iù tardi. Per óra io conchiudo r ingraziando 
gli oratori che hanno preso a parlare in 
questa discussione, e r ingraziando in modo 
speciale la Griunta del bilancio ed il suo re-
latore che si mostrarono cortesi e benevoli 
verso l 'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi e concessero quanto era doman-
dato integralmente non solo, ma senza farsi 
pregare e mostrando la loro sollecitudine e 
la loro benevolenza per questi pubblici ser-
vizi. Questa sollecitudine e questa benevo-
lenza che il Par lamento non ha mai man-
cato di manifestare al l 'Amministrazione, è 
il maggiore degli incoraggiamenti ed il più 
gradito dei premi per i modesti, ma operosi 
e zelanti funzionari di quest 'Amministra-
zione : ed io, in nome loro e mio ne mani-
festo alla Camera la più viva riconoscenza. 

Presidente. Onorevole ministro, ci sono due 
ordini del giorno. 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. Io 
vorrei pregare l 'onorevole Pozzi Domenico 
e gli a l t r i firmatari del suo ordine del giorno 
di unirsi all 'onorevole Niccolini accettando 
la formula più larga e generica da lui prò-
posta. La sostanza dei due ordini del giorno 
è la stessa; ma nella seconda formula non 
mi si costringe a riconoscere quello che in 
questo momento io non posso e non debbo 
riconoscere; vale a dire la necessità dell'au-
mento degli st ipendi. 

L'onorevole Niccolini raccomanda che io 
studi il modo di rendere meno aspre le con-
dizioni attuali (lo pregherei di aggiungere 
questa parola) della benemerita classe dei 
diurnist i . Questo studio io prometto di farlo ; 
e spero che l 'onorevole Pozzi ed i colleghi 
che hanno firmato il suo ordine del giorno 
vorranno consentire che dalla Camera sia 
votata questa formula, piuttosto che quella 
che hanno proposta. 

Presidente. L'onorevole ministro mi pare 
abbia detto che non è alieno dall 'accettare 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Niccolini, 
pregando l'onorevole Pozzi ed i suoi colle-
ghi che hanno sottoscritto un altro ordine 
del giorno ad associarvisi. 

L'onorevole Costa ha facoltà di parlare. 

Costa. Ho chiesto di parlare per richia-
mare l 'at tenzione dell 'onorevole ministro circa 
le condizioni t r is t iss ime della classe la più mo-
desta; ma non meno ùtile, degli impiegat i del 
suo Ministero; ed egli stesso mi è parso che 
la pensi, sotto questo rapporto, come me. Bi-
sogna t ra t ta r la bene la gente, se volete che 
lavori bene, e fare in modo che abbia almeno 
quello che è necessario per vivere umana-
mente, per mantenere ed edncare i proprj. fi-
gli. Ma ppichè abbiamo detto di l imitare la 
discussione nei più stret t i confini e di r iman-
dare ogni discussione generale a tempo più op-
portuno, io non aggiungo altro per ora, augu-
rando che f ra qualche mese, quando torneremo 
a discutere nuovamente il bilancio delle poste 
e dei telegrafi, qualche posa si sia fa t to finale 
mente per non obbligare noi a r ipar lare di 
questo argomento, mossi non da vana popo^ 
lar i tà ma da un sentimento vero di equità e 
di giustizia verso questa categoria di impie-
gati affinchè essi possano vivere degnamente 
come uomini e copie c i t t ad in i ! {Bene!) 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i . 
Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Non ho nessuna difficoltà di dichiarare che 
accetto la raccomandazione dell ' onorevole 
Costa che corrisponde anche al sent imento 
che è nell 'animo mio. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l 'onorevole Zeppa a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Zeppa. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge : Stato di 
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 1900-901. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita . 

Si riprende la discussione sul bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

Presidente. Onorevole Pozzi, accetta l ' invito 
che le ha fatto l 'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi di r i t i rare il suo ordine 
del giorno e di associarsi a quello dell 'ono-
revole Niccolini ? 

Pozzi. Sono dispiacente di dover dichia-. 
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rare che non posso accettare l ' invito e che 
mantengo il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà 
di parlare. 

Agugiia, relatore. Debbo dichiarare, ripe-
tendo quello che ho già detto nella passata 
seduta, che la Giunta generale del bilancio 
non può accettare l 'ordine del giorno del^ 
l'onorevole Pozzi, mentre lo aveva già pre-
gato di volerlo mutare in raccomandazione. 

A nome della Giunta stessa aggiungo che 
essa accetta l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Niccolini, e prega di nuovo l'onorevole 
Pozzi di associarsi a cotesto ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Pozzi, come Ella ha 
udito, l 'onorevole relatore la prega di voler 
ritirare il suo ordine del giorno e di unirs i 
a quello dell 'onorevole Niccolini. Ciò non 
impedisce che Ella possa r ipresentare il suo 
ordine del giorno nella discussione del bi-
lancio 1901-902. Dal momento che la Camera 
ha accettato l ' invito dell 'onorevole Sacchi, 
mi pare che anch'Elia potrebbe accettare l'in-
vito fattole dal ministro e dalla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Pozzi. I l mio ordine del giorno ha un ca-
rattere puramente amministrat ivo, quindi non 
posso accettare come ragione di differimento 
questa, che ora non si t ra t tano che questioni 
essenzialmente ed esclusivamente di carat-
tere amministrat ivo; perciò lo mantengo. 

Presidente. L'ordine del giorno suona così: 
« La Camera, convinta della necessità di 

rendere sufficienti ai bisogni della vita gli sti-
pendi degli ex diurnist i postali e telegrafici 
promossi ufficiali, e degli aiutanti; tanto più 
doverosa questa necessità di fronte al miglio-
ramento continuo delle entrate di questo pub-
blico servizio; 

convinta della morale impossibilità di pre-
levare,. S'agii insufficienti stipendi at tual i dei 
medesimi, qualsiasi r i tenuta mensile per for-
mare la cauzione; 

invita il Governo a provvedere nel più 
breve termine possibile, anche con opportuna 
modificazione di organici, al miglioramento 
degli stipendi degl i ufficiali ed a iutant i an-
zidetti, sospendendo intanto e fino alla at-
tuazione dell 'invocato provvedimento ogni 
ritenuta a loro carico per cauzione. » 

« Pozzi Domenico, Santini , Ro-
selli, Mantica, Pala, Patrizi, 
Costa, Turati , Crespi, Arco-
nati , G;h i g-i,,Luzzatto Riccardo, 
Grassi-Yoces, Torlonia, Galli 
Roberto, Daneo G. Carlo, Gai-
lini, De Martino, Chimienti, 
Basetti , Cocuzza». 

Lo metto a parti to. 
(La Camera non approva l'ordine del giorno del 

deputato Pozzi ed altri). 
Allora metterò a part i to l 'altro ordine del 

giorno dell 'onorevole Niccolini, accettato dal 
ministro e dalla Giunta generale del bilancio, 
che suona così: 

« La Camera confida che l 'onorevole mini-
stro vorrà d'accordo col suo collega del te-
soro studiare il modo di rendere meno aspre 
le condizioni della benemerita classe dei diur-
nisti nominat i ufficiali od aiutanti , e passa 
all 'ordine del giorno. 

(La Camera approva). 
Passeremo ora alla discussione dei capi ' 

toli, che s ' intenderanno approvati c jìi la sem-
plice let tura ove nessuno chieda di parlare. 

Se ne dia lettura, 
Stelluti-Scaia, segretario, legge: 
Stanziamenti comuni alVAmministrazione cen-

trale e provinciale. — Capitolo 1. Personale di 
ruolo dell 'amministrazione centrale e provin-
ciale (Spese fisse) - Personale e lavoro straor-
dinario, lire 23,462,000. 

Capitolo 2. Indenni tà per t ramutamenti , 
missioni, ed al tre indennità diverse, lire 
600,000. 

Capitolo 3. Indenni tà per visi te d ' ispe-
zione, lire 150,000. 

Capitolo 4. Indenni tà per servizio prestato 
in tempo di notte, lire 334,000. 

Capitolo 5. Spese casuali, l ire 60,000. 
Capitolo 6. Sussidi ad impiegat i di ruolo 

e straordinari, agli uscieri ed al personale di 
basso servizio in at t ivi tà di funzioni nell 'am-
ministrazione centrale e provinciale , l i re 
60,000. 

Capitolo 7. Spese di liti (Spesa obbligatoria}, 
lire 5,000. 

Capitolo 8. Sussidi ad impiegati inval idi 
già appartenenti al l 'amministrazione delie 
poste e dei telegrafi e loro famiglie, lire 
40,000. 

Capitolo 9. Spese per gli stampati , moduli, 
registri , ecc., degli uffici postali e telegrafici, 
per la stampa delle istruzioni, delia relazione 
statistica e del bollettino ufficiale, ecc., l i re 
574,600. 

Capitolo 10. Residui passivi el iminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo- unico di legge 
sulla contabili tà generale e reclamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria, 
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Stanziamenti speciali pel servizio delVAmmini-
strazione centrale. — Capitolo 11. Spese d'ufficio 
(Amministrazione centrale), lire 100,000. 

Capitolo 12. Mantenimento, restauro, ed 
adattamento dei locali (Amministrazione cen-
trale), lire 30,000. 

Capitolo 13. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, l ire 29,850. 

Stanziamenti speciali pel servizio provinciale delle 
poste. — Capitolo 14. Retribuzioni ordinarie 
e straordinarie agli agenti subalterni nelle 
direzioni postali e negli uffici di l a classe,, 
fuori ruolo, lire 875,000. 

Cuzzi. Domando di parlare. 
Presidente. Ma, onorevole Cuzzi, la Camera 

ieri ha accettato 1' invito dell' onorevole 
Sacelli ! 

Cuzzi. Ed io, ossequente alla Camera, non 
faccio che una preghiera all'onorevole mini-
stro, perchè voglia richiamare le direzioni 
provinciali e gli uffici distrettuali all' osser-
vanza delle disposizioni contenute nel para-
grafo 11 dell 'ordinamento sul servizio po-
stale, per le quali i Comuni i quali hanno 
impiantato collettorie o uffici postali, deb-
bono essere considerati come facenti parte 
dello stesso distretto cui appartenevano prima 
e ciò agli efletti dell 'applicazione della tassa 
distrettuale per l 'affrancazione della corri-
spondenza scambiata tra loro, la quale tassa 
deve essere per le lettere ordinarie di cen-
tesimi cinque anziché di venti . 

Piovene. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Piovene. Mi asterrò dal fare dimostrazioni 

per giustificare una domanda che rivolgo al-
l'onorevole ministro, vale a dire che si provveda 
al miglioramento del servizio postale nel co-
mune di Arzigano in provincia di Vicenza, 
e farò considerare che per ciò sarebbe suffi-
ciente l 'aggiunta di un portalettere. (Rumori) 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli . 
Pascolato; ministro delle poste e dei telegrafi. 

Terrò conto delle raccomandazioni degli ono-
revoli Cuzzi e Piovene. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 14 s ' intenderà approvato in 
lire 875,000. 

(È approvato). 
Procediamo innanzi. 
Stelluti-Scala, segretario, legge : 
Capitolo 15, Retribuzioni ordinarie e 

straordinarie agli agenti rurali delle poste 
0Spese fisse), l ire «,850,000. 

Capitolo 16. Assegnamenti al personale 
degli uffici postali i tal iani all'estero. (Spese 
fisse), l ire 15,000. 

Capitolo 17. Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie ai procacci ed alle Società di 
ferrovie e t ramvie pel servizio del trasporto 
delle corrispondenze e dei pacchi - Trasporto 
di agenti postali subalterni sui tramwais-
omnibus - Trasporto sui tramwais-omnibus di 
f a t t o r i n i telegrafici (Spese fisse), lire 4,635,000. 

Capitolo 18. Canone annuo per il servizio 
postale sul Lago di Garda (articolo 26 della 
Convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 125), lire 12,000. 

Capitolo 19. Canone animo per il servizio 
postale attraverso lo stretto di Messina (Legge 
6 agosto 1893, n. 491, e Regio Decreto 23 
novembre 1893, n. 208, articolo 24), lire 
24,800. 

Capitolo 20. Tasse da pagarsi alle Am-
ministrazioni delle ferrovie ed alle Società 
di navigazione per il trasporto delle corri-
spondenze, dei pacchi e delle provviste di 
stampe e di materiale per il servizio, per il 
trasporto della valigia delle Indie, per il 
nolo di vetture ferroviarie ridotte ad uso 
postale, e retribuzioni dovute per trasporto 
di corrispondenze ai capitani di bastimenti 
mercantil i che non fanno servizio per conto 
dello Stato (Spesa d'ordine), lire 2,350,000. 

Capitolo 21. Spese variabil i pel trasporto 
delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa d'or-
dine), lire 830,000. 

Capitolo 22. Spese di costruzione e di 
mantenimento delle vetture postali, dei for-
goncini ed al tr i veicoli pel trasporto delle 
corrispondenze e dei pacchi, lire 264,000. 

Capitolo 23. Premio per la vendita di 
francobolli, di bigl iet t i e di cartoline postali 
concesso agli uffici di 2a classe, alle collet-
torie di l a classe, ai r ivenditori autorizzati 
(articolo 138 del regolamento generale 2 lu-
glio 1890, n. 6954), modificato col Regio De-
creto 25 marzo 1897) (Spesa d' ordine), lire 
530,000. 

Capitolo 24. Aggio ai consoli sulle tasse 
di vaglia emessi (Spesa d'ordine), lire, 1,000. 

Capitolo 25. Rimborsi eventuali - Diri t t i 
doganali a carico dell 'amministrazione nel 
servizio dei pacchi (Spesa d'ordine), lire 170,000. 

Capitolo 26. Compenso agli uffici di 2a 

* 
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classe ed alle collettorie per pagament i ese-
gnit i per conto del Tesoro, l ire 45,000. 

_ Stanziamenti speciali per il servizio provinciale 
dei telegrafi. — Capitolo 27. Retr ibuzioni ai fat-
tor ini telegrafici (Spesa d'ordine), l i re 1,400,000. 

Capitolo 28. Spese di esercizio e di ma-
nutenzione degli uffici, degl i appara t i , delle 
pile, delle linee telegrafiche e telefoniche in 
esperimento - Acquisto, t rasporto di mate-
riale, dazio, ecc., l ire 1,170,000. 

Capitolo 29. Costruzione di l inee telegra-
fiche e telefoniche nell ' interesse del Governo 
e specialmente della pubbl ica sicurezza, l ire 
60,000. 

Capitolo 30. Annua l i t à per l ' immersione 
e manutenzione di cordoni elet t r ic i sottoma-
r ini e spese di cambio per l 'acquisto dell 'oro, 
l ire 408,894. 

Capitolo 31. Spese telegrafiche e telefo-
niche per conto di diversi (Spesa d'ordine), 
lire 300,000. 

Stanziamenti com uni per i servizi provinciali delle 
poste e dei telegrafi. — Capitolo 32. Personale 
degli uffici postali e telegrafici di 2a classe, 
l ire 7,062,106. 

Capitolo 33. Spese di pigione {Spese fisse), 
l ire 550,000. 

Capitolo 34. Assegni fissi per spese ine-
rent i al servizio (Spese fisse), l ire 580,000. 

Capitolo 35. Spese d'ufficio (amminis t ra-
zione provinciale), l ire 490,000. 

Capitolo 36. Mantenimento, restauro ed 
adat tamento di locali (amministrazione pro-
vinciale), l ire 120,000. 

Capitolo 37. Crediti di Amminis t raz ioni 
estere e spese di cambio per l 'acquisto del-
l'oro (Spesa d'ordine), l i re 1,610,000. 

Capitolo 38. Rimborsi per le corrispon-
denze e per i pacchi r invia t i , detassat i o ri-
fiutati ; per i pacchi r icomposti e per il 
cambio di francoboll i , b ig l ie t t i e cartol ine 
postali inservibi l i ; rest i tuzione di tasse te-
legrafiche, di spese di espresso e s imil i 
(Spesa d'ordine), l i re 510,000. 

Capitolo 39. Versamento al la Cassa na-
zionale di previdenza per la inva l id i tà e per 
la vecchiaia degli operai, i s t i tu i ta con la 
legge 17 luglio 1898, numero 350, come con-
corso del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
in favore degli agent i infer ior i fuor i ruolo, 
l ire 5,000. 

Stanziamenti speciali per il servizio dei ri-
sparmi, — Capitolo 40. Ministero - Lavor i 

s t raordinar i del personale addet to al servizio 
dei r i sparmi , l ire 100,000. 

Capitolo 41. Spese di mobili, s tampe, 
cancelleria ed i l luminazione (Risparmi), l ire 
200,000. 

Capitolo 42. Minis tero - F i t to di locali, 
l i re 7,700. 

Stanziamenti per la navigazione generale. — 
Capitolo 43. Servizio postale e commerciale 
mari t t imo, l ire 9,876,225. 40. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pipi tone. 

Pipitone. Mi consenta la Camera che bre-
viss imamente r ichiami l 'a t tenzione del mi-
nistro delle poste sui grav i danni r i sent i t i 
dal commercio mar i t t imo di Marsala, Pan-
tel ler ia e Lampedusa per le modificazioni 
introdotte nelle linee mar i t t ime ventunes ima 
e vent iset tes ima. 

La ventunesima, par tendo da Palermo, toc-
cava Trapani , Fav ignana , Marsala e Pantel-
leria e finiva a Tunisi . Ora par te da Trapani 
e va a finire a Biserta. Al porto di Pa lermo si 
è sosti tuito quello di B ise r ta ; per migl iorare 
le relazioni con l 'Afr ica si rovinano quelle 
con Tinterno. 

I paesi toccati da questa l inea essendo 
in comunicazione col porto di Palermo, dove 
fanno capo le grandi l inee di navigazione, 
erano legat i coi port i di tu t to il mondo; ma 
ora hanno Biser ta ! E quasi ciò non bastasse, 
la l inea vent iset tes ima Palermo-Siracusa da 
set t imanale è s tata r idot ta a quindicinale ; i 
paesi toccati da questa l inea hanno perduto 
quindi due approdi mensili , e f ra questi paesi 
• i sono le isole di Fav ignana , Pantel ler ia , Lam-
pedusa, che non hanno a l t re comunicazioni 
oltre quelle di mare ; v'è Marsala, dal cui 
porto se t t imanalmente devono uscire migl ia ia 
di et tol i t r i di vino. 

A tan ta j a t t u r a abbiamo avuto il magro 
compenso della linea celere. Ottima cosa in 
sè stessa, ma poiché non tocca che i soli 
port i di Palermo e T rapan i è una l inea di 
lusso e non potrà mai assumere il cara t tere 
di l inea commerciale, se non toccherà almeno 
Marsala, 

Perciò chiedo che il minis t ro voglia re-
st i tuire le cose al pr imiero stato, provveda 
affinchè la l inea Genova-Cag l i a r i -Trapan i 
met ta capo al porto di Marsala, dal quale, set-
t imanalmente , migl ia ia di et tol i t r i di vino si 
e&ricano per tu t t i i por t i del mondo. La 
epesa non sarà molta e il vantaggio immenso. 
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Chiedo poi clie la linea celere tocchi anche 
Marsala, il porto più vicino a Tunisi, il porto 
naturale di comunicazione diretta con l 'Africa, 
il porto della antica Lilibeo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. Le 
osservazioni fatte dall'onorevole Pipitone in-
torno a questo capitolo del bilancio sono 
degne della maggiore attenzione, ed in questo 
momento mi limito ad assicurarlo, che sono 
allo studio dei provvedimenti nel senso ap-
punto da lui desiderato: è allo studio tanto 
il prolungamento a Palermo della linea Tra-
pani-Marsala-Tunisi-Biserta, quanto il modo 
di rendere probabilmente più facile anche 
l 'attuazione del progetto di fare approdare a 
Marsala il piroscafo della linea Palermo-Tra-
pani-Cagliari. E questione di spesa tanto 
nell 'uno quanto nell 'altro caso, ma io pro-
metto sin da ora all'onorevole Pipitone di 
portare la maggior buona volontà nell 'esame 
di questo problema. 

Pipitone. Eingrazio. 
Presidente. Bimane approvato il capitolo 43. 
Debito vitalizio. — Capitolo 44. Pensioni or-

dinarie {Spese fìsse), l ire 3,462,000. 
Capitolo 45. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mili tari approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altr i as-
segni congeneri legalmente dovuti {Spesa ob-
bligatoria), lire 118,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Catego-
ria I. Spese effettive. — Capitolo 46. Compenso 
alla Navigazione generale i taliana per i ser-
vizi da essa prestati durante le quarantene 
degli anni 1884, 1885 e 1886 (articolo 12 della 
legge 22 aprile 1893, n. 195) - Sesta annua-
lità, lire 56,515.60. 

Capitolo 46 bis. Costruzione di un edificio 
in Milano per uso degli uffizi centrali della 
posta e del telegrafo - Legge 4 marzo 1890, 
n. 80 {Spesa ripartita), lire 320,000. 

Categoria quarta. Partite di giro. — Capi-
tolo 47. Fi t to di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni gover-
native. lire 223,952. 37. 

Capitolo 48. Eimborso del valore dei fran-
cobolli accettati come deposito di risparmi 
dagli uffizi postali ed altr i Is t i tu t i - (Eeali 
decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e 25 no-
vembre detto annoj n. 1698) - Eimborso per 

i francobolli applicati alle cartoline-vaglia 
- Valore dei francobolli applicati dagli ope-
rai sui cartellini per contributo minimo per 
l 'iscrizione alla Cassa Nazionale di previ-
denza (Legge 17 luglio 1898, n. 350), lire 
560,000. 

RIASSUNTO PER TITOLI. — Titolo I. Spesa or-
dinaria. — Categoria prima. Spese effettive, t t 
Stanziamenti comuni all ' Amministrazione 
centrale e proviucjalo, lire 25,285,600. 

Stanziamenti speciali pel servizio dell'Am-
ministrazione centrale, lire 159,850-

Stanziamenti speciali pel servìzio provin-
ciale delle poste, lire 12,602,300. 

Stanziamenti speciali pel servizio prpvin!? 
ciaìe dei telegrafi, lire 3,338,894. 

Stanziamenti comuni per i servizi provin-
ciali delle poste e dei telegrafi, l ire 10,877,106. 

Stanziamenti speciali per il servizio dei 
risparmi, lire 307,700. 

Stanziamenti per la navigazione generale, 
lire 9,876,225. 40. 

Debito vitalizio, lire 3,580,000. 
Titolo II . Spesa straordinaria. — Categoria 

prima. Spese effettive, lire 376,515. 60. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 66,404,191. 
Categoria quarta. Partite di giro, lire 783,952 

e centesimi 37. 
RIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria pr imr. 

Spese effettive {Parte ordinaria e straordinaria), lire 
66,404,191. 

Categoria quarta. Partite di giro, l ire 783,952 
e centesimi 37. 

Totale generale, lire 6T, 188,143. 37. 
Veniamo alla discussione dell' art ivo lo 

unico. 
Articolo unico. 

« Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese-ordinarie e straordinarie ilei 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1900 ai 3.0 giu-
gno 1901, in conformità dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge. » 

Presidente. L'intero bilancio delle poste, e 
dei telegrafi sarà votato nella seduta d'oggi 
a scrutinio segreto. 
Àppravazione del disegna di legge : p i -

roga dei tribunali misti [ M h «iinnsia) h\ 

Egitto. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Nuova proroga 
dei t r ibunal i misti (della Riforma) in Egi t to 
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Si dia lettura del disegno di legge. 
§felluti-Scala, segretario, legge : 

Articolo unico. 

« È mantenuta in vigore fino al 1° feb-
braio 1905 la legge 30 g a g g i o 1875, n 2531, 
(serie 2a), per 1' introduzione della r iforma 
giudiziaria in Egit to , con tu t t i gli effetti 
derivanti dalla stessa legge e dalle succes-
sive leggi 8 febbraio 1881, n. 28 (serie 3a), 
30 dicembre 1881, n. -561 (serie 3a), 30 gen-
naio 1888, n, 1191 (serie 3a), 31 gennaio 1884, 
ìi. 1873 (serie 3a), 13 dicembre 1891, n. 706, 
e 14 giugno 1894, n. 554. » 

Presidente. La discussione generale è aperta ! 
su questo disegno di legge. (Breve pausa). 

Se nessuno chiede di parlar©, non essen-
dovi oratori iscritti, procederemo in seduta 
d'oggi alla votazione segreta anche su questo 
disegno di legge. 

(.Bimane così stabilito). 

Discussione dei disegno di legge 
per costruzione di linee telefoniche. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : Spesa 
straordinaria di lire 700,000 per costruzione 
di linee telefoniche r ipart i ta f ra gli esercizi 
1899-900 e 1900-901. 

Onorevole- ministro, accetta che la discus-
sione si apra sul disegno di legge della Com-
missione? 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Accetto. 

Presidente. Si dia le t tura del disegno di j 
legge. 

Stelluti-Scala, segretario, legge. (Vedi Docu- ! 
mento n. G'Ò-A). |; 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. 

Valeri. Domando di parlare. 
Presidente. Pr ima di dare facoltà di par-

lare all 'onorevole Valeri, debbo far ri levare 
un errore di stampa, che si riscontra nel di-
segno di legge della Commissione. Ivi si 
sommano due cifre, lire 400,600 e 300,000, 
mentre il totale si fa ascendere soltanto a 
700,000. 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. La 
prima cifra è di 400,000, non di 400,600. 

Di San Giuliano, relatore. Mi accorgo soltanto 
pra di questo errore di s tampa; la somma 

per l'esercizio 1900-901 deve essere di 400,000 
e non di 400,600, e quindi il totale r imane 
di 700,000 lire in cifra tonda. 

Presidente. Allora l 'errore di stampa s ' in-
tende così corretto. 

Sa facoltà c|i parlare l 'onorevole Valeri-
Valeri. Come ricorda opportunamente la 

relazione di questo disegno di legge, nella 
precedente Legislatura il Governo presentò 
un disegno di legge col quale si chiedeva la 
somma di lire 2,500,000 per la costruzione 
delle principali linee telefoniche internazio-
nali e interurbane. 

Era quello almeno un progetto completo, 
che dava affidamento di poter discutere con 
cognizione del modo con cui si spendeva il 
denaro del pubblico. 

Ora abbiamo invece quest 'altro proget-
tino il quale j)orta una spesa di 700,000 lire, 
cioè di un terzo circa di quella prevista dal 
precedente disegno di legge; anzi se consi-
deriamo che in Italia, come generalmente 
dappertutto, il consuntivo eccede sempre il 
preventivo, possiamo ritenere che salirà ad u^i 
milione circa la spesa a cui andiamo incon-
tro, cioè alla metà di quella portata dal di-
segno di legge che si doveva discutere nella 
passata Legis latura . 

Ciò posto, a me pare che questo disegno 
di legge così com'è presentato sia troppo 
generico. Vi si accenna solo alla spesa per 
il collegamento telefonico con la capitale 
del Regno di una linea .telefonica interna-
zionale, ma nemmeno si accenna con quale 
linea internazionale, con quale altra nazione. 
La Commissione è stata un po' più larga ed 
ha specificato un po' più, ed ha detto: f ra 
l ' I t a l i a e la Francia. Ci possiamo conten-
tare ? 

Ora a me sembrerebbe, che trat tandoci 
di una spesa di quasi un milione, il Governo 
ci dovesse fornire almeno qualche maggiore 
spiegazione. 

Questa linea telefonica partirà, per esem-
pio, da Par igi , come immagino e verrà a 
Roma, ma per dove passerà? per Torino o 
per Milano e verrà a Roma per Bologna o 
per Firenze, o da Genova e per la Riviera? 

Credo equo desiderare dunque qualche 
spiegazione dall 'onorevole ministro, perchè 
si possa con coscienza deliberare, senza ri-
schio di ledere interessi particolari o di di» 
verse regioni che possono essere più o meno 
favorite o danneggiate a seconda del diyersp 
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percorso e delle modalità di costruzione della j 
linea telefonica in progetto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
I l disegno di legge che sta dinanzi alla Ca-
mera è la riproduzione di quello che l'ono-
revole mio amico Di San Giuliano aveva pre-
sentato sulla fine della Sessione passata per 
separare dal complesso delle linee contem-
plate nel precedente suo disegno di legge la 
linea che deve servire al collegamento tele-
fonico tra l ' I tal ia e la Francia. 

E la ragione di separare questa linea 
dalle altre l'aveva già accennata il mio ono-
revole predecessore nel suo disegno di legge, 
ed era questa : che si rendeva urgente, sia 
per gli accordi presi con l'amministrazione 
francese sia per la prossimità (non imminenza 
allora) della stagione invernale, la delibera 
zione intorno a questa linea speciale. 

La linea di cui si tratta rappresenta, se-
condo il disegno di legge attuale, una spesa 
di 700,000 lire, cioè la stessa somma che era 
stata preventivata per essa nel disegno di 
legge in complessivo. 

La linea serve, come si è detto e come 
opportunamente la Commissione ha voluto 
che fosse specificato nell'articolo, al collega-
mento telefonico dell' Italia con la Francia 
per Torino e Lione. 

La congiunzione con Torino s'intende che 
sarà fatta per Firenze. Questo è il tracciato, 
o almeno questi ne sono i punti principali. 

Le altre linee telefoniche che erano state 
proposte, per ora non figurano in nessun di-
segno di legge. Ma la Camera avrà occasione 
di esaminare e risolvere il problema telefo-
nico complessivo, quando le starà davanti il 
disegno di legge che fu presentato all'altro 
ramo del Parlamento sulla riforma della legge 
telefonica. Ed io pregherei che fosse rimessa 
a quel momento ogni deliberazione di mas-
sima. 

E poiché ho facoltà di parlare, compio 
anche un'altra parte dell'ufficio mio, pregando 
la Commissione di non volere insistere nel 
suo ordine del giorno, col quale mi invita a 
presentare un disegno di legge per la co-
struzione ed esercizio dell'intera rete tele-
fonica nazionale. Perchè l'invito che mi viene 
fatto con quest'ordine del giorno, mi costrin-
gerebbe ad una lunga esposizione dei miei 
intendimenti intorno al problema telefonico. 

E questa esposizione non sarebbe opportuna 
nel momento presente, perchè pregiudiche-
rebbe le deliberazioni dell'altro ramo del 
Parlamento intorno al disegno di legge, di 
cui ho parlato. 

Spero dunque che la Commissione voglia 
consentire che non sia messo a partito il suo 
ordine dei giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Di San Giuliano, relatore. Per quanto si ri-
ferisce al tracciato delle linee internazionali 
telefoniche tra l 'Italia e la Francia ed il suo 
collegamento alla capitale del Regno, nulla 
ho da aggiungere agli schiarimenti dati testé 
dall'onorevole ministro. 

Molto più grave è l'altra questione che è 
stata sollevata dall'onorevole Valeri, ed a cui 
si connettono l'ordine del giorno presentato 
dalla Commissione e l'invito di ritirarlo, 
che ad essa ha fatto l'onorevole ministro. 

I l disegno di legge, che era stato da me 
presentato nella passata Legislatura per pre-
levare dal disegno maggiore le spese neces-
sarie alla costruzione delle linee fra l'Italia 
e la Francia ed i suoi collegamenti, aveva 
un criterio, che nelle sue conseguenze pra-
tiche è diverso da quello che ha il disegno 
di legge attualmente in discussione. Col mio 
disegno di legge si trattava di stralciare dal 
disegno principale la parte più urgente; in-
vece col disegno di legge attuale, quale stava 
fino a pochi minuti fa dinanzi a noi, non era 
ben definito, se dovesse essere immediata-
mente seguito, o pur no, da un altro mag-
giore per provvedere alla costruzione dell'in-
tiera rete telefonica nazionale. 

Le dichiarazioni, che ha fatto testé l'ono-
revole ministro, e che sono una interpreti -
zione autentica, dirò così, dello spirito del 
disegno di legge, rendono singolarmente dif-
fìcile la posizione della Commissione. Infatti; 
quando non si trattava che di prelevare 700 
mila lire dalla spesa complessiva, l'effetto 
era, che le linee più urgenti si sarebbero co-
struite qualche mese prima, ma che tutto il 
resto della rete telefonica nazionale sarebbe 
stato costruito qualche mese dopo; di ma-
niera che con gradi diversi di urgenza si sa-
rebbe provveduto all'Italia intiera. 

Invece l'approvazione del disegno di legge, 
così come è ora (se la Camera si a p p a g a s s e 
delle dichiarazioni dell'onorevole ministro) 
avrebbe l'effetto che una parte d'Italia a v r e b b e 
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immediatamente la sua rete telefonica, mentre 
tutto il rimanente probabilmente non l'avrebbe 
mai; poiché il disegno di legge, che l'ono-
revole ministro ha presentato all'altro ramo 
del Parlamento, non contiene alcuna spesa per 
costruzione di linee telefoniche per copto dello 
Stato, e si rimette piuttosto all' industria pri-
vata. Ora non bisogna farsi alcuna illusione; le 
grandi linee telefoniche interurbane difficil-
mente possono essere costruite dall'industria 
privata. Se lo possono in alcune parti del-
l'Italia settentrionale, dove più vivo è il mo-
vimento degli affari, non c'è punto da illudersi 
sia per il versante adriatico dell'Italia set-
tentrionale e centrale, sia per tutta l ' I ta l ia 
meridionale e per le isole, che l'industria 
privata possa provvedere ai bisogni, che pur 
sono vivamente sentiti da quelle popola-
zioni. 

Di maniera che, praticamente e contro le 
intenzioni del ministro e del Governo, si 
verrebbe col disegno di legge, così com'è, e 
quando le dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro non venissero completate e rese più so-
disfacenti, a sanzionare un trattamento di 
favore in vantaggio di una piccola parte 
del Regno, piccola come estensione, ma im-
portantissima come movimento d'affari. 

V'ha quindi una differenza sostanziale, 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro, 
tra il disegno della passata Legislatura e il 
presente. E la differenza è questa, che nel 
primo vi era una graduazione di urgenze 
diverse, mentre nel secondo si assicura il 
benefìcio delle costruzioni telefoniche per 
conto dello Stato ad una sola parte del Regno, 
escludendo praticamente tutte le altre. 

Ciò posto, dovrei rispondere all' invito 
fatto dall'onorevole ministro di ritirare l'or-
dine del giorno. 

Ma per poter rispondere a questo invito 
mi manca una condizione, e cioè la Commis-
sione; perchè dei nove membri di essa qui 
non siamo presenti che due, l'onorevole Mez-
zanotte ed io, che riunisco le due qualità di 
presidente e di relatore. E noi due non ci 
sentiamo autorizzati a ritirare quell'ordine 
del giorno, che è stato approvato all'unani-
mità dalla Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
L'invito fatto da me alla Commissione non 

aveva altro scopo che quello di pregarla di 
non pregiudicare in questo momento la que-
stione. Mi parrebbe inopportuno di svolgere 
qui tutto il mio ordine d'idee intorno alla 
questione telefonica, mentre sta dinanzi al 
Senato un disegno di legge di riforma della 
legge telefonica del 1892, che racchiude tutto 
il problema. Quindi anticiperei qui una di-
scussione, che ivi deve trovare la sua sede 
naturale. 

Qualunque sia il modo di vedere della 
Camera, ed anche il mio, intorno alla que-
stione dei telefoni, credo che ci troveremo 
tutti concordi su questo, che le comunica-
zioni telefoniche internazionali le deve fare 
10 Stato, e non può farle che lo Stato, sia 
per ragioni d'indole politica, sia d'indole tec-
nica e finanziaria. 

Per questo speravo e mi auguravo che 
non dovesse trovare opposizione da parte 
della Camera il provvedimento, che le era 
stato proposto dal mio onorevole predeces-
sore, e che viene da me riprodotto, quello, 
cioè, della costruzione della comunicazione 
telefonica fra l'Italia e la Erancia. Ma l'onore-
vole Di San Giuliano dice che nel suo concetto 
quel provvedimento non era che parte di un 
provvedimento d'ordine generale,, che riguar-
dava tutto il Regno; quella sarebbe stata la 
prima delle linee da costruirsi dallo Stato, 
ma poi sarebbero venute le altre. Tale po-
teva essere il suo intendimento ; ma è certo 
che il disegno di legge stava da sè, e, quando 
fosse stato accettato, la Camera poteva poi 
convenire, o no, con l'onorevole Di San Giu-
liano intorno al bisogno di costruire le altre 
linee, alle quali egli si proponeva di prov-
vedere con un nuovo disegno di legge. 

Dì San Giuliano, relatore. Era stato presentato 
prima ! 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. Sta 
bene ; ma poteva essere accettato l'uno, e non 
l'altro. Mi pare che la condizione rimane la 
stessa. La sola differenza è questa, che nel-
l'animo dell'onorevole Di San Giuliano era-
11 fermo proponimento di provvedere poi alla 
costruzione di altre linee, e che, io, invece 
non mi pronunzio intorno alla costruzione 
loro. Ma questo riguarda l'animo del mini-
stro, piuttosto che le risoluzioni della 3Com-
missione. 

Di San Giuliano, relatore. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
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Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. La 
Camera oggi è chiamata a del iberare se vuole 
che si costruisca la comunicazione te lefonica 
f ra l ' I t a l i a e la Francia . Questo è il pro-
blema, che essa è chiamata a r isolvere: quanto 
alPavvenire, non dobbiamo oggi pregiudicar lo 
in alcuna maniera. Limit iamoci per ora a que-
sto; esamineremo poi tu t te le questioni quando 
verrà d inanzi alla Camera il disegno di legge, 
che sta oggi dinanzi al Senato. 

Questo era il senso della preghiera , che 
r ivolgevo alla Commissione. Non intendo in 
questo momento di respingere nessuno dei 
desideri della Commissione ; ma non intendo 
di associarmi a questi desideri. Domando so-
lamente di poter r iservare ogni del ibera-
zione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Di San Giuliano, relatore. Desidero dare un 
chiar imento di fatto, affinchè la Camera si 
renda conto esatto di ciò che siamo per votare. 
I l disegno di legge, che era stato presentato 
nella passata Legis ta turà , e ohe proponeva 
appunto la spesa di 700 mila l ire per là co-
struzione di questa l inea, era posteriore ad 
un al tro disegno di legge con cui si propo-
neva la spesa in tera di 2,500,000 lire per la 
costruzione della intera rete telefonica na-
zionale. Su quel disegno di legge aveva già 
r i fer i to favorevolmonte la Commissione par-
lamentare , relatore l ' onorevo le Mazziotti . 
Str ingendo l 'urgenza, perchè avvicinavasi la 
stagione propizia, si prelevò dal disegno di 
legge la soia spesa re la t iva a questa l inea ; 
ma al tro è prelevare da un disegno di legge 
la spesa re la t iva ad una l inea, al tro è esclu-
dere un ordine del giorno, il quale contiene 
il concetto chiarissimo che questa l inea non 
può essere che par te di una rete completa . 
Poiché, se fosse approvato il disegno di legge 
così coni' è e respinto l 'ordine del giorno 
deila Commissione, la conseguenza sarebbè 
che a spese dello Stato si farebbe la sola li-
nea Roma-Firenze-Lione-Par igi , e per tu t to 
il r imanente d ' I t a l i a non si potrebbe prov-
vedere. Poiché l 'onorevole mio amico Pasco-
lato è un abil issimo oratore, e la parola (lo 
ha già detto Ì a l i ey rand ) è data qualche volta 
per esprimere il pensiero, ma qualche volta 
anche per nasconderlo. Ora il pensiero del-
l 'onorevole ministro è ch iaramente quello di 
non provvedere a spese dello Stato alla co-

struzione della intera rete telefonica nazio-
nale; i suoi precedenti , gii splendidi discorsi 
fa t t i su questo argomento alla Camera, lo 
spir i to stesso del disegno di legge, che è in-
nanzi al l 'a l t ro ramo del Par lamento, lo pro-
vano. Perciò, quando egli non accettasse 
l 'ordine del giorno della Commissione, la 
conseguenza sarebbe che la Càmera oggi 
dovrebbe deliberare di provvedere ad una 
piccola par te della rete telefonica interur-
bana, méntre tut to il r imanente d ' I ta l ia sa-
rebbe escluso. 

Presidente. Onorevole ministro, accetta la 
formula della Commissione ? 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
L'accetto. 

Presidente. Accetta allora anche l 'ordine del 
giorno? 

Pascolato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Poiché non vale la mia preghiera alla Com-
missione di non voler pregiudicare in alcun 
modo la questione, dichiaro che non posso 
accettare l 'ordine del giorno. Ma non posso 
neanche accettare la interpretazione, che al 
mio contegno ha dato l 'onorevole Di San Giu-
liano. 

Dichiaro, invece, formalmente che iì Q-o-
verno in questo momento, col pregare là Ca-
mera di non pregiudicare il complesso del 
problema, non esclude affatto alcuna solu-
zione. È solo una r iserva completa. Questo 
è quello, che debbo dire. 

Presidente. Vediamo se possiamo inten-
derci. Onorevole relatore... 

Di Sah Giuliano, relatore. Onorevole presi-
dente, come posso io solo, insieme con l'ono-
revole Mezzanotte, r i t i ra re un ordine del 
giorno deliberato dalla Commissione ? 

Presidente. La Commissione innanzi alla 
Camera è rappresenta ta da Lei; 

Di San Giuliàho, relatóre. Poiché l 'onorevole 
presidente crede che io possa r i tenermi au-
torizzato ad in terpre tare i sent iment i della 
Commissione, dichiaro che, prendendo atto 
delle ul t ime dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro, la Commissione non insistè nel suo 
ordine del giorno. 

Presidente. Non essendovi a l t re osservazioni, 
questo disegno di legge sarà votato a scru-
t inio segreto nella seduta pomeridiana, con 
la correzione di c ifra concordata. 
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Discussione del disegno di l e g g e : Approvazione 
di due contratti di permuto di beni stabili 
fra il demanio dello Stato ed il Comune di 
Venezia e autorizzazione al Governo di con-
cludere un'altra permuta di stabili coi Co-
mune di (ionia. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Approva-
zione di due cont ra t t i di pe rmuta di beni 
stabili f ra il demanio dello Stato ed il Co-
mune di Venezia, e autorizzazione al Go-
verno di concludere un 'a l t ra pe rmuta di sta-
bil i col Comune di Roma. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Stelluti-Scaia, segretario, legge. (Yedi Stam-

pato n. 53-A). 
Presidente. La discussione generale è aper ta 

su questo disegno di legge. Nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli art icoli . 

« Art . 1. Sono approvat i i contra t t i 22 no-
vembre 1898 e 3 apri le 1900, s t ipula t i f ra lo 
Stato e il Comune di Venezia, por tan t i per-
muta dell ' isola demaniale di. Santa Maria 
delle Grazie, con tu t t i i fabbricat i ed opere 
murarie ivi esistenti , ed una par te dell ' isola 
municipale di Sacca Sassola. » 

(È approvato). 

« Art. 2. I l Governo è autor izzato a con-
chiudere un contrat to di permuta dell 'ex-
oonvento di San Bernardino da Siena, di 
proprietà demaniale, con l 'ex-convento della 
Missione, di propr ie tà del comune di Roma, 
m base- alle condizioni concordate col com-
promesso firmato nel 9 giugno 1900 dal sin-
daco di Roma e dai minis t r i delle finanze e 
del tesoro.» 

(È approvato). 

I Discussione dei disegno di l egge : Convalida-
zione dei Hegio Decreto IO giugno 1900 , 
n. 210 , relativo alla proroga al 1° gennaio 
f i l i l i dei trattato di commercio e navigazione 

. fra l 'Italia e il Montenegro. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di l egge : Convalida-
zione del Regio Decreto 10 giugno 1900, nu-
mero 210, relat ivo alla proroga al 1° gennaio 
1901, del t ra t ta to di commercio e naviga-
zione f ra l ' I t a l ia e il Montenegro. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Steliuti Scala, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n. 66-A). 
Presidente. « Articolo unico. E convert i to in 

legge il Regio Decreto 10 giugno 1900, nu-
mero 210, col quale è resa esecutiva la Di-
chiarazione firmata a Cett igne, il 5 g iugno 
1900, per prorogare al 1° gennaio 1901 la 
scadenza del t ra t ta to di commercio e naviga-
zione f r a l ' I t a l ia e il Montenegro del 28 marzo 
1883. » 

La discussione è aper ta su questo arti-
colo unico. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà alla votazione segreta di questo disegno 
di legge nel la seduta pomer id iana di oggi . 

Avverto i colleghi che nel la seduta po-
mer id iana di oggi, se avanzerà tempo, dopo 
esauri te le interpel lanze, passeremo alla di-
scussione dei disegni di legge inscr i t t i nel-
l 'ordine del giorno. 

La seduta te rmina alle ore 11.35. 

A v v . PROF. LUIGI RAYANI 

Direttore dell' Ufficio di Revisione 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. Roma 1900. — Tip. della Camera dei Deputati. 




